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Dal Presidente

Buongiorno a tutti, questo numero lo voglio iniziare 
con una ricerca molto interessante che già da tempo 
mi “intriga” e che è quella degli SCOTUM di Mortaso. 

Con l’appoggio di Franco Culinac, autore e da sempre appas-
sionato ricercatore di questo argomento, pubblico in questo 
numero la prima delle due interessanti ricerche che riguarda 
appunto l’elenco dei soprannomi di tutte le famiglie di Mor-
taso terminata nell’aprile del 1990. 
L’altra ricerca, che pubblicherò col numero di fine anno, ri-
guarda invece gli Scotum dei Lorenzi dal 1677 al 1900.
Per anni Franco è si è impegnato (un po per hobby, un po per 
curiosità) ad indagare per capire e risalire, con l’aiuto del-
le generazioni più anziane, le discendenza di tutti i paesani 
chiedendo informazioni sulle parentele acquisite e non, sulla 
vita privata delle persone, bussando a porte cercando amici, 
conoscenti ed interrogandoli con garbo ovunque capitava, 
nei bar, nelle piazze o dove si potevano raccogliere indicazio-
ni per chiudere un cerchio sulle appartenenze o le parentele. 
Sempre prendendo appunti.
Appoggiandosi anche agli archivi delle parrocchie dove sono 
registrate nascite, matrimoni e morti di tutti i residenti.
Questo ha permesso di individuare l’appartenenza certa di 
una persona e quindi di inquadrare di che casato (Scotum) 
apparteneva. Forse questa catagolazione farà incuriosire i 
più giovani...

La Trisa61º anno!

Gli Scotum delle famiglie (o dei casati) sono diventati una ne-
cessità quando occorreva individuare in modo inequivocabi-
le una persona che altrimenti poteva essere confusa con un 
altra avendo lo stesso nome e cognome.
Ancora oggi lo si usa correntemente dopo il nome proprio.
L’altra ricerca, invece, riguarda specificamente il cognome 
dei Lorenzi (in ordine cronologico dal 1677 al 1900) ed ha 
permesso oltretutto la realizzazione del bellissimo albero ge-
nealogico. 
Questa che pubblico ora, interessantissima ed ovviamente 
più ampia, abbraccia tutte le famiglie residenti nel comune 
di Spiazzo.
Come vedrete questo elenco, in ordine alfabetico da Abram 
a Zirinei, con abbinati a fianco i cognomi relativi è molto inte-
ressante e sinceramente per me quasi un inedito. 
Si contano ben 75 “soprannomi” molti ancora di uso comu-
ne, altri che sfuggono dalla mia memoria ma che ripetuti e 
riletti tante volte mi fanno ricordare qualcosa.
Sono ben accette aggiunte o critiche che magari correggono 
qualche inesattezza.
Nel prossimo numero di dicembre 2016 potrete leggere 
quella più specifica dei “Lorenzi” partendo dall’anno 1677 
per arrivare al 1900.
Un particolare ringraziamento a Franco Culinac.

Olimpio

Abram Cozzio
Marchelon Cozzio
Agata Collini  
Monon Giovanazzi
Agnoli Cozzio  
Moliner Compostella
Bonasorti Cozzio  
Mònat Giovanazzi
Battistàci Cozzio  
Mortasin Collini
Burèi Compostella 
Montagnòl Giovanella
Biasio Collini  
Piciac Giovanazzi
Bragàzza Collini  
Pouli Giovanazzi
Brontolin Collini  
Polonio Cozzio
Balòt Cozzio  

Prima puntata. Elenco degli SCOTUM di Mortaso con i cognomi relativi.
Perinèl Collini
Bula Collini  
Pirin Giovanazzi
Cèschi Collini  
Pinzolin Cozzio
Cioci Collini  
Pinter Cozzio-Collini-Giovanazzi
Canisba Collini  
Pedròl Collini
Caresol  Cozzio-Collini 
Pireta Fontana
Desertor Compostella 
Ranchet Rigotti
Della Piazza Compostella 
Rossat Giovanazzi
Farlèti Compostella 
Ros Collini
Frantòn Collini  
Sunini Compostella

Fetàccia Giovanazzi  
Sunini Compostella
Gostinèl Compostella 
Spizocli Collini
Gostinaccia Collini  
Stafanàc Compostella
Gostinòt Compostella 
Samatòni Cozzio
Giusef Compostella 
Sartòr Collini
Isopolot Collini  
Sgrisol Collini
Lèni Collini  
Slòsser Collini
Luter Collini  
Sgrazàr Cozzio
Louisiana Collini   
Scartàggia Collini
Lof Borzaghini  



Tàti Collini
Maraschi Compostella  
Tirabràghi Collini
Muiulet Collini   
Tridè Collini
Marangon Collini   
Tachèl Collini

Marinei Collini   
Tion Cozzio
Mazot Cozzio   
Viduèl Collini
Mundin Collini   
Vilioro Cozzio
Moiol Collini   

Zanghi Collini
Mè Collini   
Zirinei Compostella
Marchèt Cozzio  
 

Franco Lorenzi - Aprile 1990

Mauro e Diego Fui soci dalla nascita!! Un po’ di orgoglio…

A completamento di questa bella ricerca una poesia inedita in tempo di Sagra scritta da Battista C.V. (Culinac)

RIMA par i Cucagnàr
Anca stan ca lè un poc magra, è rivà al temp da la sagra; 
E sa fat su na cumpagnia bona, par far unur a la Madona
E anca stan come gli aftri anadi ai ga vulost far gli arcadi; 
E iè ne in gir par al pèaes, senza pretes
A vider sai ghi vigniva incontra coli spes;
Parchè istan invezi da la ramaia, ai quacià i pai cola paia.
E la ghè na spesa masa forta, solament par la so scorta 
A la sira coli boni e coli beli, ià infarmà tuti li puteli,
e i glià purtadi in dal camarin a farghi far, banderi e bandirin. 
E po’, ai sa vardà tuc sudisfè, om fat diferent dai temp indrè. 
Ca no iè bon da far divers, l’è quant cai va su lì travers, 
Cai va su li in banda a la plagna, a taiar la solita cucagna.
Allora se, chi senza fal, qualchi casa lè sempru in bal.
I caset, e la casa dal fen, quant a pasa la cucagna la sta poch ben
Cola dal Tumas par la pruma, l’a avu la so sfurtuna. 
E po’, par nu far diferent, anca cola dal Zanco e dal Clement;
Ghe po l’ Andrea e al Samatona, chi stan ai ganà proprio pien la Madona;
E anca al Tranquillo Lena, ai ghe pasà giù par al prà
l’ è come cai gaves pasà giù par la schena.
Ai ga rasun da lamantarsi, tucc iagn, la seguita a replicarsi
Mè consiglio chii dal paes, chi naftran ai si gata intes,
e quat ca vegn al temp da la sagra, si vaga su a tendru a la so casa,
e cai ghi insegna ai cucagnèr, in parti sfa a far al burer,
sidinò sta pur sicur, chi in poch agn no gate’ pù gnanca i mur.
A vignir in giù, ai tacava bega, parchè ai vuliva lagarla intrega, 
E apena giu’ ai dis : cu fuma, la taiuma su, e la vanduma? 
Co vot mai star li a impiantar, ca ghè la busa da scavar,
Lè mèi impiantarla via al Bonafini, che li ciapum dai quatrini,
chi lici’, con gra piazer sam bivarum qualchi bicer.
    
       BATTISTA  C.V. 



RADUNO INTERNAZIONALE DI ARROTINI
A SPIAZZO NEL 2017

Nel mese di Maggio 2016 si sono gettate le basi per cerca-
re di organizzare questo evento al quale io sto pensando da 
anni, più precisamente dal 2011 cioè da quando a Udine, per 
3 giorni insieme agli Arrotini della Val Resia alla 24 H di Te-
lethon, il sig. Luigi Quaglia me l’ha suggerito.
Per diverse volte sono stato contattato da Luigi, fino ad arri-
vare al comune di Pinzolo per chiedere il loro appoggio che 
ci avevano concesso. Poi un periodo di stasi…
A febbraio di quest’anno ho ricontattato ancora Luigi per 
“buttarlo in piedi”, ma era purtroppo ricoverato in ospedale 
e dopo qualche giorno ci ha lasciato.
Ora con l’appoggio basilare del C.S.J ed in particolare di Da-
niela Mosca vediamo se nel luglio del 2017 riusciamo ad in-
serire questa bellissima manifestazione a Spiazzo.
Daniela, in stretta collaborazione con il nostro segretario Lo-
renzo, sta inviando a tutti gli enti coinvolti la relazione richie-

sta ed il programma che dovrebbe svolgersi nel WE del 7-8-9 
luglio 2017. Saranno coinvolti oltre alla TRISA come organiz-
zatrice ed il CSJ, tutti i comuni della “Busa di Tione”, Provincia 
Autonoma di Trento, Regione Trentino-Alto Adige, Consorzio 
BIM del Sarca, Comunità delle Giudicarie, APT Madonna di 
Campiglio, Pinzolo, Val Rendena, Parco Adamello Brenta, le 
Pro Loco della Val Rendena, Istituto scolastico Val Rendena, 
Associazione Trentini nel Mondo, Terme di Caderzone, Pro-
tezione Civile, Golf Val Rendena, Associazione Albergatori, 
Associazione Alpini e Associazioni  Folcloristiche della Valle.
E spero personalmente di avere il piacere di essere appoggia-
to (non finanziariamente) dai nostri Soci produttori e vendi-
tori di coltelli di qualsiasi età. Siamo ancora allo stato embrio-
nale, servirà l’aiuto di tutti!!
Proseguendo con le attività per l’ennesimo anno consecutivo 
siamo presenti alle Vigiliane di Trento con le nostre mole con 
Bastiano (Moleta) e Luigi Marangun (Cacial) che non smet-
terò mai di ringraziare.

Festa d’autunno a Gavi. Aperitivo Festa d’autunno a Gavi. Pranzo in cantina

Camac festa 2015. Casinel il focolare donato con la raccolta fondi. 

LUTTI
Dobbiamo segnalare la scomparsa, il giorno 24-01-2016, del-
la signora Maria Cavallini in Baden (CH) compagna di vita del 
nostro “secondo” socio più anziano Lindo Lorenzi. Dal con-
siglio e da tutti i soci un grande abbraccio a Lindo e Daniele.

VARIE
Abbiamo iniziato e completato il “restyling” della cucina del-
la nostra Sede sostituendo tutti i pensili oramai obsoleti con 
altri più nuovi donati da un nostro Socio. È stata sostituita la 
cappa, lo scolapiatti ed il nuovo frigo incassato nel suo mo-
bile. Il colpo d’occhio è molto positivo. E con lo spostamento 
interno dei tavoli sembra più grande.

Ringraziamo tutti coloro i quali (anche solo col pensiero) han-
no dato un sostegno morale e materiale alla sostituzione ed 
allo smaltimento del materiale di risulta ed in particolare a 
Massimo che ha donato quanto. Ora cerchiamo di sfruttarla 
ancora di più. Buon Appetito!!
Sono pronte anche le zanzariere che Loris ha realizzato e do-
nato per la finestra della cucina ed anche per la nuova casina 
dell’ASUC al Casinel. Questa necessità è sorta quando abbia-
mo montato il focolare della raccolta fondi.
C’erano infatti i nuovi serramenti che, senza zanzariera,che 
non potevano restare aperti per ovvii motivi. 
Grazie Loris!
Ndr:chiedo scusa a tutti per la solita impaginazione del gior-
nalino, purtroppo ho pochissimo aiuto.



Associazione Culturale “La Trisa” 
38088 Mortaso (Tn)
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Foglio Notizie a cura di Olimpio e Alessandro.
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PROGRAMMA ESTATE 2016
Indichiamo, qui di seguito, le principali scadenze previste per 
la prossima estate 2016. Raccomandiamo sempre a tutti i Soci 
di cercare di “godere” il più possibile della nostra “SEDE” rin-
novata e del “CASET” in Val di Borzago (con impianto luci) per 
passare assieme agli amici una piacevole giornata! Le chiavi 
sono sempre a disposizione per tutti presso il Gioiello dal socio 
Valentino.
Solita regola di buon senso, lasciare tutto in ordine per i succes-
sivi avventori.
Domenica 7 agosto 2016 sagra di Mortaso
Tradizionale impegno estivo della nostra associazione:non 
mancheranno giochi, intrattenimenti, gare per ragazzi, ecc. il 
tutto organizzato dal comitato “AMICI DELLA SAGRA” al quale 
noi della TRISA collaboreremo, come ogni anno,  organizzando 
l’aperitivo in piazza con buon vino e spressa. Coordinatore re-
sponsabile sarà Elvis .
(Lunedì 8 Agosto “Sagrin” con torte in SEDE)
Per l’occasione gli organizzatori della tradizionale gara di cal-
ciobalilla hanno deciso di intitolare, quest’anno, il torneo in 
memoria di “Primo Lorenzi” appassionatissimo concorrente di 
sempre.
Martedì 9 agosto ore 20:30 sede:assemblea generale
Solito importante appuntamento annuale di verifica, di plauso 
o di critica all’operato del Consiglio Direttivo. Cercate di essere 
presenti tutti. Nel corso della serata verrà approvato il bilancio 
e comunicato l’operato dell’anno, i futuri progetti e le manife-
stazioni.
Domenica 14 agosto festa di Camac
Martedi 16 agosto - festa sociale – polentata
Quest’anno come di consueto saremo al nostro Caset in Val di 
Borzago, comodo, bello e facile da raggiungere. Ho conosciuto 
il nuovo vescovo Mons. Lauro Tisi in piazza per San Vigilio e gli 
ho “buttato li” un invito ad essere presente anche lui alla ns 
festa….Sarebbe una bellissima sorpresa per tutti!! Il luogo può 
essere eventualmente cambiato durante l’Assemblea generale, 
qualora i Soci avessero proposte alternative.
Inoltre…
Raccogliamo proposte per la gita d’Autunno, anticipandovi 
come una delle idee uscite in questi mesi è stata la possibilità di 
realizzare una “bi-giornaliera” in Francia presso il nostro com-
paesano Loris Lorenzi Mezzoldo. 
Visto l’impegno che necessiterebbe una gita di questo tipo, 
chiunque desideri dare il proprio contributo a livello organizza-
tivo sarà ben accetto.

OTTOBRE 1986 … SONO PASSATI TRENT’ANNI 
DAL PRIMO NUMERO DI “SPIAZZO INFORMA”

(di Alessandro Lorenzi Primin)

Sul primo numero di quell’anno la nostra Associazione si pre-
sentava così:
“Alcuni di voi ricorderanno come 31 anni fa, nel 1955, quasi 
per scherzo, LA TRISA sia nata:ideata e formata da un gruppo 
di emigrati e non di Mortaso desiderosi di trovarsi una volta 

all’anno per trascorrere, come si suol dire, una giornata in com-
pagnia.
La fondazione della Società denotava un’ingenua semplicità , 
come semplice è stato il primo statuto redatto su un quaderno 
a righe, tipo seconda elementare, comperato in cooperativa e 
dove all’art.1, un po’ goliardicamente, si proclamava; “Scopo 
della società è quello di celebrare la Festa della Polenta”. Erano 
i tempi in cui il mese di agosto vedeva il rientro di gran parte 
degli emigrati di Mortaso i quali non avevano molte possibilità 
di incontrarsi nei rispettivi posti di lavoro.
L’aspetto festaiolo prevaleva nei primi anni di vita della Trisa, 
ma ben presto ci si rese conto di poter fare qualcosa in più per 
il proprio paese:si diede più lustro alla Sagra, si aiutarono gli 
anziani, cominciarono , molto timidamente, i primi approcci a 
tematiche culturali. Ci si dotò di uno Statuto, di una sede, poi 
venne il “caset” a Fè, sede sociale in la Val. Seguirono le organiz-
zazioni sportive, il concorso fotografico, i costumi, e tante altre 
cose, ultime in ordine di tempo”il ritorno del moleta”.
Furono iniziative basate sulla buona volontà dei soci e da loro 
stessi molto spesso finanziate.
12 anni fa, nel 1974, nacque un giornalino intitolato “Foglio No-
tizie”, poche pagine in grande economia , molto apprezzato dai 
Soci quale organo di unione tra loro e la Società.
Come tutte le Associazioni basate sul volontariato, per di più 
stagionale, La Trisa ha subito delle crisi, degli appannamenti di 
vitalità, godendo però costantemente di un grande affetto da 
parte dei suoi soci; corazzata di questo affetto è passata senza 
traumi tra critiche a volte giuste, a volte ingiuste, qualche volta 
sgarbate. Ben consapevoli dei nostri limiti siamo però molto or-
gogliosi di essere stati chiamati a far parte della Commissione 
Culturale del nostro Comune, il segno forse più tangibile dell’ap-
prezzamento per quanto fatto sino ad ora.”
Sono passati trent’anni , acqua nella Sarca ne è passata mol-
ta, qualche spunto di riflessione con il presente si può fare, ma 
una cosa è certa :siamo cresciuti in tutti i sensi ma soprattutto 
maturati; la nostra TRISA ha un posto di rilievo nella microsto-
ria della nostra “verde valle”, del nostro paese e della NOSTRA 
FRAZIONE.

A.L.P.

Egregio Signor
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